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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione ad istituire presso il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – sezione Formazione Professionale - un Servizio di monitoraggio sulla qualità degli interventi formativi e a definire delle Linee Guida per la valutazione degli stessi.
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
PREMESSO CHE 
· Il Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha strutturata la Sezione Formazione Professionale che si occupa di: progettare le politiche regionali per la valorizzazione del sistema formativo regionale, in coordinamento con le strutture regionali competenti ratione materiae, ed in particolare con le Sezioni Promozione e tutela del lavoro e Istruzione e università; attuare gli interventi regionali previsti dalla programmazione regionale e dal Piano Operativo a Fondi integrati FESR-FSE, con attinenza alle materie di competenza; curare e coordinare le connessioni con l’Osservatorio dei sistemi di istruzione e formazione e del mercato del lavoro per le attività proprie di orientamento, sviluppo e coordinamento del sistema formativo regionale; curare e coordinare i rapporti con i Ministeri e le organizzazioni regionali, nazionali ed internazionali, con riferimento allo sviluppo delle politiche di competenza.
· Nella Sezione Formazione Professionale vi sono due servizi: Servizio gestione, contabilità e controlli delle azioni formative e Servizio programmazione della formazione professionale.
CONSIDERATO CHE 
· Al momento la qualità delle azioni formative regionali è misurata solo nella fase di valutazione preliminare del progetto formativo presentato mentre resta “scoperto” il monitoraggio, anche e soprattutto della fase successiva, non essendoci alcun obbligo, per il beneficiario finale degli interventi, di comunicazione del proprio status nei 12/24 mesi successivi all’intervento.
· Ciò rappresenta, pertanto, un limite nella valutazione della qualità della spesa in particolare del Fondo Sociale Europeo che, tra i diversi fondi regionali, è il più importante e si occupa degli interventi previsti per le fasce deboli della popolazione (giovani, disoccupati, inoccupati, NEET, donne, ecc.).
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· È necessario facilitare il matching fra domanda e offerta di lavoro, orientare le politiche regionali con riferimento alla spesa per la formazione professionale destinando le risorse a profili direttamente connessi alle offerte di lavoro presenti e garantire una qualità eccellente della formazione professionale erogata sul territorio regionale. 
PRESO ATTO CHE 
· Nel Resoconto del Comitato Tecnico Regionale, di supporto alla Commissione Bilancio, Comitato di cui alla L.R. del 15 febbraio 2016, art. 29, n.1. che ha espresso un Parere nell’ambito del Programma di Lavoro per il 2017 “Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e difende”(SWD(2016)400 final) del 30 giugno 2017 si ribadisce la necessità di «strutturare un ufficio placement regionale, ovvero un ufficio operativo che possa prendere in carico il soggetto beneficiario dell’intervento formativo e che sulla scorta delle esigenze del territorio, possa facilitare il matching fra domanda e offerta di lavoro. Lo stare a stretto contatto con le aziende, consentirebbe altresì agli uffici regionali, in tempo reale, di orientare le politiche regionali con riferimento alla spesa per la formazione professionale, destinando le risorse a profili direttamente connessi alle offerte di lavoro presenti. Una struttura di questo tipo consentirebbe inoltre di monitorare direttamente e nell’immediatezza dell’intervento formativo, l’efficacia dell’azione svolta dal singolo Ente accreditato, consentendo in questo modo di poter strutturare un sistema di rating per gli agenti formativi, evidentemente premiante rispetto a quegli indicatori che possono rappresentare l’efficacia della spesa». 
TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E PRESO ATTO
IMPEGNA 
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· Ad istituire nell’ambito della Sezione Formazione Professionale un Servizio di monitoraggio sulla qualità degli interventi formativi, avente l’obiettivo di garantire la qualità e l’efficienza degli interventi formativi, erogati dagli enti di formazione accreditati presso la Regione Puglia, e di monitorare con cadenza biennale la qualità degli stessi nonché l’efficacia dell’azione svolta dal singolo Ente accreditato in tutto il percorso dall’approvazione alla fase finale e conseguente erogazione della formazione.
· A definire, per la realizzazione degli obiettivi di cui al punto precedente, delle Linee Guida Regionali che unitamente a indicatori di attuazione, di risultato e di impatto, anche nell’ambito delle politiche di genere, valutino gli interventi formativi tenendo presente i seguenti requisiti prioritari: a) il conseguimento degli obiettivi fissati a livello regionale nelle materie di competenza della formazione e del lavoro; b) l’effettivo svolgimento delle attività di formazione professionale; c) la coerenza tra la formazione professionale impartita e gli sbocchi occupazionali effettivi
· delle persone cui essa è stata impartita; d) la concreta , da parte delle imprese, dei rapporti di lavoro a contenuto formativo e i loro effetti occupazionali;  e) il grado di fruibilità e trasparenza dei servizi per gli utenti. 
Bari lì 10/04/2018
I Consiglieri regionali 
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti
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